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Esplode la drammatica situazione della scuola materna 

Per un posto all'asilo 
in «coda» tutta la notte 

Centinaia di bambini già esclusi 
nel primo giorno di iscrizioni 

Tredici lunghe ore di atle­
ta, tutta la notte trascorsa al­
l'aperto senza chiudere occhio, 
ìnche quando infuriava il tem­
porale, per avere la sicurezza 
li poter conquistare per il fi­
llio un posto nella scuola ma­
terna. ' 

Con l'apertura delle Iscrizio­
ni per il prossimo anno scola-
jtlco, le file dei genitori sono 

>rnate a formarsi dinanzi ai 
[ancelli delle scuole: un appun-
imento assai triste, ma anche, 

purtroppo, molto « normale », 
addirittura tradizionale, nella 
toma degli anni sessanta. Per 
loltl la paziente attesa non ò 

lalsa n nulla. I bambini — già 
Vel primo giorno delle iscri­
zioni — sono stat' respinti: o 
)el migliore dei casi sono sta-

iscritti con riserva. ( « S e c'è 
rosto. li accetteremo. Vi fare-
io sapere qualcosa quanto pri-
ta. Vedremo, vedremo...»). 
La ressa, ieri mattina, c'è 

tata un po' dappertutto: geni-
>rl che cercavano di Iscrive-

i Agli all'asilo o alla scuola 
lementare; persone che desl-

leravano informazioni sulla 

In ri 
i libri 

gratuiti 
f libri di tetto per le 

laeuole elementari , che do* 
Ivranno essere distribuiti 
gratis, non arrivano anco* 
ra . Le librerie — che ne-

1 ali «corsi anni In questo 
(periodo avevano già rlce-
Ivuto il • grosso » del quan-
It l tat lvl ordinati alle case 
[editrici — sono state co* 
|strette ieri a r imandare In-
Idtetro I bambini o I geni* 
| tori che si erano presen­
tati con la cedola-acquisto 

•rilasciata loro dalla scuo­
ti a dove era avvenuta la 
iscrizione. 

I l ritardo comincia a di­
ventare preoccupante, per­
sile, da parte degli editori, 
incora non è stata data as-
ileurazlone sulla data in 
;ul verranno effettuate le 
ipedlzioni dei l ibri . Anche 

Fratel l i Fabbr i , una del-
te case editrici maggior­

a n t e specializzate per I 
l ibri delle elementari , non 
tanno ancora spedito un 

libro di testo. In gran par­
ie I r itardi sono dovuti al ­
le difficoltà di mettere a 
>unto la nuova disciplina 
Sella mater ia dopo la de-
bisione del governo di for-
i l re qratls i testi agli alun­
ni. Negli ult imi giorni pe-
\ò si sono agoluntl alle 
l i f f icolU obiettive ancha 
lumerosl Intralci di carat­
iere burocratico, che in 
larte sono stati superati 

Ieri attraverso una dispo­
sizione che renderà più ra­
bide le consegne da parte 
lei l ibrai . 

La cedola, come è noto. 
suddivisa in tre part i . 

Ina r imane alla scuola che 
|a ri lascia; una va al l i ­
braio e una all'alunno, che 
dovrebbe provvedere a re­
stituirla — t imbrata dalla 
lbreria — atta scuola. I l i -
i ra! hanno ottenuto ora 
khe II rimborso venga lo-
ho concesso dal Provvedi­
torato in basa alla cedola 
la essi stenti presentata, 
lenza attendere quella de­
tti alunni. 

feri molte scuole non 
tanno potuto rilasciare le 
tedMe, oerchè erano pa­
tenti alcuni in«ftgn*nti: 
M i a cedola. Infatti , è ob­
bligatoria la f i rma del 
(«estro. 

Case INA: 
collaudato 
solo i l 10% 
ìopo le denunce dei giorni 

i n i sui crolli avvenuti negl' 
tpartamenti dell'INA-Casa a 
rrre Spaccata e «ulte crepe 
ertesi nei muri del villaggio 
Ponte Mammolo, il ministro 

krtinelli ha convocato il pie-
lente dell'INA-Casa professor 
fremi ed il presidente del co­
l u t o di attuazione del piano 
le per lavoratori professor 
schini. 
li ministro de! Lavoro ha 
\estu ai due presidenti notizie 
{tagliate suilo stato dei quar. 
[ri di Acilin. Ponte Mammolo. 
|rre Spaccata. Il prof. Parenti. 
jo aver ammesso ìa esistenza 
- inconvenienti di carattere 

|tico - ha affermato che la 
imLEsione tecnica nppoiita-

^nte convocata sta accertando 
eventuali responsabilità. Il 
siderite dell'INA-Casa ha af. 

ito che oltre il 90 per cento 
Ile costruzioni dei tre <,uar-
Iri è ancora in fase di col-
ido. 

prof. Foschlnj ha p «giunto 
la gestione INA-Ca'a ha 

•«•o a disposizione del Corni­
lo di attuazione 1 documenti 
fativi alla costruzione dei t-e 
irtieri. documenti che sono 

all'esame del Comitfto jtes-
II ministro Bettinelli ha di-

>tto affinchè gii accertamenti 
corso vengano eseguiti con 

lerità • con il massimo ri-

complessa procedura per l'as­
segnazione dei libri gratis: in­
segnanti ai primi contatti con 
la loro scuola. 

L'episodio più grave si è ve­
rificato all'asilo Montcssorl di 
Villa Paganini, di fronte a Vil­
la Torlonla. E* qui che l geni­
tori hanno atteso, in Ala, per 
tredici ore: alle otto del matti­
no, quando si è aperto l'ufficio 
della scuola, si è saputo che i 
posti disponibili erano appena 
dieci. Sono stati raccolti an­
che i nomi di un'altra quaran­
tina di bambini, ma senza nes­
sun impegno: l'asilo può dispor­
re per ora soltanto di alcuni 
padiglioni prefabbricati monta­
ti all'interno del giardino; se il 
Comune non provvedere a for­
nire qualche altro locale, la di­
rezione dell'asilo sarà costret­
ta a respingere, anche nel pros­
simi giorni, decine e decine di 
richieste. 

A Villa Paganini la fila ha 
cominciato a formarsi nella se­
rata di domenica. Alle 19, da­
vanti al cancello, è arrivata la 
prima persona. Sono passate 
due ore, poi è giunta la secon­
da; a mezzanotte è stata la vol­
ta della terza; poi l'affluenza è 
aumentata di ora in ora e 
qualcuno ha pensato bene di 
cominciare n distribuire l nu­
meri, per stabilire con certez­
za l'ordine di precedenza. An­
che chi è arrivato più tardi non 
ha voluto rinunciare alle po­
che speranze di conquistare un 
posto. - Andarmene? — ha det­
to un giovane sul trent'annl, 
giunto quando etava spuntan­
do l'alba —. Ma lo sapete che 
cosa significa per me la iscri­
zione di mio Aglio a questa 
scuola materna? Anche mia 
moglie lavora; fa l'orario unico. 
Se riusciamo a trovare un po­
sto. anche per mezza giornata. 
per il nostro bambino, siamo 
salvi Ma ci riusciremo? >•- Alle 
otto, la segreteria ha iscritto I 
nomi del figli del primi dieci 
arrivati. Il decimo si era mes­
so in fila davanti all'asilo poco 
prima delle tre della notte. Il 
primo degli esclusi — l'undi­
cesimo — era giunto alle quat­
tro e un quarto. 

Dove andranno, gli esclusi? 
Le speranze sono poche da tut­
te le parti. A Casal de' Pazzi. 
nella nuova scuola -Renato 
Fucini», la segreteria è stata 
aperta poco dopo le nove, quan­
do fuori si era già formata una 
lunga « coda ». Le domande 
sono state accettate tutte, ma 
con riserva. La scuola mater­
na dispone soltanto di due aule: 
ci sarà posto per una cinquan­
tina di bambini in tutto. L'an­
no scorso vennero respinti tut­
ti i bambini di tre anni. 

Al Prenestino 
Difficilissima la situazione 

nella zona del Quadraro-Cino-
città, forse la più satura di pa­
lazzoni " intensivi «•, dove le 
scuole materno pubbliche sono 
soltanto quattro, due delle qua­
li nel quartiere INA-Casa che 
si affaccia sulla Tuscolana. Al 
Prenestino, la scuola « Marco 
Polo» — dove lo scorso anno 
1 genitori di un quartiere gran­
de come una città si contesero 
iti fila i duecentocinquanta po­
sti disponibili — non ha anco­
ra aperto le iscrizioni- Lo farà 
solo 11 24. per dare modo alle 
famiglie più bisognose di par­
tecipare tutte alla triste gara 
delle file davanti alla scuola. E 
quest'anno le condizioni sono 
ancora peggiori rispetto a do­
dici mesi fa, malgrado tutte le 
- assicurazioni - e eli - inter­
venti » promessi dall'allora mi­
nistro Bosco e dalla Ammini­
strazione comunale. I posti, da 
250. si sono ridotti a duecento. 
Altri 120 bambini potranno es­
sere iscritti in attesa che giun­
gano i famosi padiglioni pre­
fabbricati per i quali il Mini­
stero della Pubblica Istruzione 
è giunto appena a indire la pri­
ma gara di appalto: forse i 
nuovi locali promessi ci saran­
no soltanto nell'ottobre del '63. 

I quartieri che hanno più ne­
cessità di scuole e di asili sono 
quelli della larga fascia delle 
nuove costruzioni di questi ul­
timi quindici anni. Abitati da 
famiglie di impiegati ed operai 
tra le quali si estende con una 
certa rapidità il fenomeno del­
la donna che lavora in fabbri­
ca. nel laboratorio, nell'ufficio. 
questi giganteschi agglomerati 
sono stati i più trascurati. La 
scuola è giunta (anzi, sta giun­
gendo) per ultima. Per la scuo­
la materna, in particolare, è 
stato sfacciato negli ultimi anni 
l'aiuto delle amministrazioni ca­
pitoline di centro-destra agli 
istituti privati. Gli stessi orari 
scomodi degli asili pubblici 
sembrano fatti su misura per 
spingere le famiglie in braccio 
alle scuole materne delle suo­
re, le quali, tra l'altro, sono a 
pagamento. Il servizio del dopo­
scuola è stato istituito da poco. 
in seguito alle pressanti richie­
ste della opposizione di sinistra. 

Nel IMI. le scuole materne 
comunali erano 158: quelle pri­
vate (in grandissima parte ge­
stite dalle suore). 340. Le prime 
ospitavano poco più di venti­
mila bambini, le seconde quasi 
venticinquemila. Quarantacin-
quemlla In tutto, quando si sa 
che i bambini da tre a sei anni 
sono oltre centomila. 

La scuola privata è molto più 
forte, in questo settore. Quella 
pubblica si trova paurosamen­
te in ritardo. Eppure il Comu­
ne ha sempre finanziato rego­
larmente gli istituti religiosi. 
anche quando questi non hanno 
preso nessun impegno di forni­
re gratuitamente il servizio 
almeno alle famiglie in condi­
zioni economiche più disagiate. 

C.f. 

Sono passate da poco le quattro del mattino. Davanti all'asilo di Villa Paganini, sulla Nomentana, una decina 
di persone sono già in attesa dell'apertura delle iscrizioni, che avverrà quattro ore più tardi, alle otto. Molti 
si sono portati le sedie e gU sgabelli per rendere meno disagevole l'interminabile attesa. A giorno fatto, si è 
formata una folla di una cinquantina di persone. Ma la segreteria della scuola ha accettato solo i nomi dei 
primi 10 bambini. Altri sono stati iscritti «con riserva»: verranno ammessi solo se si troverà un po' di posto. 

Dopo lo scontro con un autobus 

Pullman al Colosseo 
sventra un palano 

Ventitré feriti — Traffico bloccato 

Cosi è stato ridotto l'autobus dal tremendo urto contro 
l'edificio. Il traffico In tutta la sona Intorno al Colosseo 
è rimasto bloccato per due ore. 

Ventitré feriti, di cui due 
gravi, il traffico bloccato per 
due ore, la fiancata di un pa­
lazzo seriamente danneggiata, il 
panico tra i numerosi passanti 
sono il bilancio di uno spet­
tacolare incidi-nte stradale av­
venuto ieri nera alle 18.30 in 
via S. Giovanni in Laterano al­
l'angolo con via Cclimont.inn. 
Un pullman della ditta •• Piga •• 
è piombato addosso ad un auto. 
bus dell'ATAC in «servizio sulla 
linea - 88 ••. mandandolo a fra­
cassarsi contro uno stabile. 1 
foriti sono stati trasportati tutti 
al San Giovanni: sedici viaggia­
vano sull'autobus e 7 sul pull­
man. Clara Rtngucci. di 25 anni. 
abitante in via Emanuele Fili­
berto 30. ha riportato la frat­
tura delL'omero e dovrà rima­
nere un mese in ospedale. An­
che Mariangela Ibba è stata 
ricoverata in corsia. Gli altri 
feriti sono stati , invece medi­
cati e dimessi 

I vigili del fuoco hanno do­
vuto lavorane più di due oro 
per sgombrar- la strada e riat­
tivare il traffico. Lo auto sono 
«tate deviate per via Labicana: 
nonostante .•.("». numerosissimi 
gii ingorghi specie al Colosseo. 
La Stradale ha aperto un'in­
chiesta per accertare le respon­
sabilità. Secondo le prime in­
dagini. l'ami?:a del pullman non 
avrebbe rispettato il segnale d 
- stop - posto propr.o al punto 
in cui la via Celimontana s'im­
mette sulla via San Giovanni 
in Laterano ed avrebbe frenato 
solo quando si e visto davanti 
l'autohus 

li pullman investitore, tar­
gato Roma 203119, proveniente 
da Pratica di Mare, aveva a ! 
bordo un eruppe di operai che 
lavorano nella cittadina bal­
neare e che stavano tornando a 
casa. L'autobus della linea «88-. 
targato Roma 277244. aveva la­
sciato da pochi attimi il Colos­
seo e si stava dirigendo verso 
piazza Tuscolo. dove si trova il 
capolinea. 

Lo scontro è stato de: più 
spettacolari. Il pullman ha in­
vestito in pieno la fiancata an­
teriore destra dell'autobus. Il 
colpo ha fatto perdere il con­
trollo della vettura al condu­
cente. Ernesto D'Amore, che 
non è riuscito a mantenere il 
controllo del suo mezzo. Dopo 
aver sbandato paurosamente, lo 
- 8 8 » ha travolto un cartello 
della segnaletica stradale, poi 
un orologio, quindi si è schian­
tato contro lo spigolo dello sta. 
bile 43 di via San Giovanni in 
Laterano. di proprietà dell'Isti. 

luto San Clemente. Una volta 
formo, ha ricevuto un altro 
colpo dal pullman, che e an­
dato a tamponarlo dopo aver 
percorso, senza più controllo 
una cinquantina di metri. 

Il panico o lo scompiglio che 
si sono verificati subito dopo 
l'incidente sono indescrivibili: 
persone che accorrevano, feriti 
che si lamentavano sui due au­
tomezzi. chiedendo di essere 
trasportali all'ospedale. Intanto 
nessuna auto riusciva a passare. 
Veniva data via libera soltanto 
a quelle che trasportavano ; 
feriti al San Giovanni. 

Poi sono intervenuti i vigili 
del fuoco e gli agenti della Po­
lizia Stradale. Per un attimo 
si e temuto che l'uno avesse 
provocato la rottura dei tubi 
del gas dello stabile e questo 
ha costretto i vigili a lavorare 
con molta cautela. Dopo due 
ore finalmente tutto è finito: 
sono rimasti soltanto gli agenti 
delia Stradale per le indagini. 

« Perdonatemi » ha scritto ai genitori 

Si uccide col gas 
una giovane attrice 
delusa dal cinema 

Una giovane aspirante attrice 
si è uccisa con il gas a Vesco-
vìo. Venuta da Bologna con il 
in'raggio del cinema, si era re­
cata a Cinecittà solo poche vol­
te e in due anni era riuscita a 
strappare una sola particina in 
un film di terz'ordlne. Naufra­
gate, dopo un'attesa amara e 
angosciosa, le speranze di poter 
diventare una diva, sconvolta 
dall'insuccesso, non ha resisti­
to. Si chiamava Il'ana Grimaldi 
ed era nata a Sant'Agata Bolo­
gnese 22 anni or sono. Con la 
madre Mafalda e la sorellina 
Lucia, aveva dapprima attutato 
due camere vicino a Termini, 
poi un superattico in via Laz­
zaro Spallanzani e. infine, un 
appartamento di via dello Fo­
nile !». L'ha trovata morta, i e r 
mattina, nella casa ormai invasa 
dal gas. il produttore cinema­
tografico Virgilio De Blasi. 

- Sono stanca di vivere — ha 
scritto ai genitori — perdona­
temi. Avrei dovuto farlo da 
tempo ma mi sono dec:sa solo 
oggi. Prima o poi sarebbe suc­
cesso. VI abbraccio. Addio- . Il 
biglietto è stato trovato sopra 
un mobile della camera e la 
polizia lo ha sequestrato. Più 
tardi il commissario Testi Mira­
gli» ha 'nterrogato il produtto­
re. amico della giovane e le 
altre.persone accorse per prime 
nell'appartamento. Sui risultati 
dell'inchiesta, però, non sono 
stati comunicati altri particola­
ri. La giovane aveva già ten­
tato di uccidersi con .' barbitu­
rici un anno fa, ma in quella 
occasione la madre l'aveva soc­
corsa in tempo. Questa volta 
nessuno è riuscito a salvarla. 

Il cadavere, rimosso dopo le 
constatazioni di legge, è stato 
trasportato all'Istituto di medi­
cina legale per l'autopsia. Solo 
a sera la salma è stata vMs'tata 
Sono state le uniche visite. 

Iliana Grimaldi, nel suo bre­
ve soggiorno romano, aveva co­
nosciuto persone dal nome al­
tisonante, giovani patrizi, uo­
mini potenti nel mondo del ci­
nema. Da tuttt aveva ricevuto 
promesse, tutti avevano alimen­
tato le sue speranze. Quelle of-
fimere amicìzie non erano ser­
vite ad altro che a farle cono­
scere l'altra faccia del mondo 
del cinema: non quella ohe ave­
va sognato, ma quella più 
amara. 

Pur di riuscire, aveva anche 
partecipato alla selezione per 
l'elezione di -< miss Italia ». Ma 
il concorso non servi che ad 
aumentare le sue amarezze: si 
concluse con una delusione in 
più e con il timore che l'insuc­
cesso potesse costituire un al­
tro ostacolo alla sua carriera. 
Qualche mese più tardi venne 
invitata all'estero e rimase in 
Spagna alcuni mesi con la trou­
pe che Lavorava ne « La figlia 
del Cid ». Sembravo fatta e 
scrisse alla madre tutto il suo 
entusiasmo. Finito il film però, 
rimase a lungo senza lavoro: 
riuscì a firmare solo qualche 
piccolo contratto per un perio­
dico a fumetti. Era xin lavoro 
che non le piaceva e lo diceva 
chiaramente. «Voglio riuscire 
nel cinema — ripeteva — aspi­
ro solo a questo- . 

Nessuno, però, si ricordava 
di lei. Nell'ottobre dello scorso 
anno, sola in casa e amareg­
giata. tentò il suicidio con i 
barbiturici: la salvò sua madre. 
Appena rimessa, tornò a fre­
quentare le vecchie amicizie, 
chiese nuovamente di poter la­
vorare ma non ottenne che al­
tre promesse, solo promesse. 
nessuna mano amica che l'aiu­
ta sa e. 

IL dramma è scoppiato im­
provviso ieri mattina ma la 
tragica decisione maturava da 
tempo. Verso le 0 il produtto­
re cinematografico le ha te­
lefonato per Invitarj.i :•. pran­
zo. Nessuno. Dcrò. rispondeva 
dall'altra parte del filo t\ al­
lora, il De Biasi si è preoccu­
pato di avvertire per telefono 
il portiere Virgilio Filippone: 
temeva che fosse successo 
qualcosa di grave. 

Appena riappeso il ricevitore 
si è precipitato in via della Fo­
glia e quando è entrato nel 
portone dell'enorme palazzo ha 
incontrato il Filippone scon­
volto. 

Ileana Grimaldi, 22 anni 

Un usciere 

Il traffico 

Esperimento a 

Porta Metronia 
Da oggi fino a giovedì verrà 

sperimentata una nuova circo­
lazione del traffico nella zona 
di Porta Metronia e di Piaz­
zale Numa Pompilio. Verranno 
imposte le seguenti limitazioni 
al traffico: 

Sul piazzale di Porta Metro­
nia. in previsone di una even­
tuale rcKulamentazione sema­
forica, ai ve.col: provenienti 
dal piazzale Metrono. sarà fat­
to divieto di proseguire diritti 
verso via della Navicella. Essi 
potranno convergere su via 
Druso ovvero su via dell'Amba 
Aradam. Verranno inoltre vie­
tate le «volte a sinistra delle 
correnti veicolari provenienti 
da via Druso e via dell'Amba 
Aradam. mentre ai veicoli pro­
venienti da via della Ferratella 
sarà fatto obbligo di « s t o p - in 
via Amba Aradam e di svolta 

a destra sulla via medesima. 
In piazzale Numa Pompilio 

verrà applicata la rotatoria 
esistente al centro della piaz­
za con opportune canalizza­
zioni. 

Via Valle delle Camene ver­
rà ordinata a senso unico di 
marcia, direzione piazzale di 
Porta Capena. 

La carreggiata centrale del 
viale Terme di Caracalla. nel 
tratto compreso tra piazzale di 
Porta Capena e piazza ài Nu­
ma Pompilio verrà ordinata a 
senso unico di marcia nella 
direzione piazzale di Numa 
Pompilio. 

Via Antoniana verrà ordina­
ta a senso unico, direzione via 
Guido Baccelli. 

In via di Porta S. Sebastia­
no sarà fatto obbligo di «• stop -
ai veicoli provenienti da via 
Latina. 

Rapinato 
di un milione 
L'aggressione ieri 
mattina in piazza 

della Libertà 

Audace rapina ieri mattina .:n 
piazza della Libertà, a due passi 
dalla centralissima piazza Ca­
vour. l'in usciere di un'impresa 
edile è stato derubato da due 
siovani — che sono poi fuggiti 
in sella ad uno scooter — d: 

una borsa nella quale era con­
servato un milione di lire in 
contanti- La rapina è stata ful­
minea: la vittima, che si chiama 
Ugo Ricci, ha 57 anni ed abita in 
via Foligno 6. non ha fatto :n 
tempo neanche a leggere il nu­
mero di targa della moto. Non 
gli è rimasto cosi altro da fare 
che correre dai carabinieri del­
la tenenza Prati per presenta­
re la denuncia. Le indagini, su­
bito iniz'ate. non hanno dato 
sinora esito. I militari stanno 
anche cercando di vagliare al­
cuni particolari oscuri del rac, 
conto della vittima. 

Il drammatico episodio si è 
verificato pochi minuti dopo le 
i: in un'ora cioè in cui la 
piazza era percorsa da decine di 
ntitomob'li e di pedoni. Vzo 
Ricci era appena uscito dalla 
agenzia del Banco di Roma che 
si trova all'angolo tra via Cola 
di Rienzo e via Valadier: vi 6i 
era. recato per prelevare un 
milione per conto dell'impresa 
Salini, per la quale lavora e 
che ha sede al numero 42 di via 
Val ider . Stava tornando a pie­
di verso il suo ufficio 

L'aggressione e avvenuta al­
l'altezza della fermata del tram 
8. -Tenevo ben stretta la borsa 
sotto il braccia destro — h.i 
raccontato pochi minuti più tjr-
di la vittima ai carabinieri — 
ma quelli mi hanno dato un 
violento sp;ntone. Erano scesi 
un attimo prima da uno scooter. 
credo che fosse una - vespa -. 
e mi hanno sbilanciato. Cosi 
sono riusciti ad impadronirsi del 
milione. Hanno agito con tanta 
rapidità che non sono neanche 
riuscito a vederli :n faccia. Poi 
sono risaliti sullo scooter e sono 
fuggiti a grande velocità. Ap­
pena mi sono ripreso dalla sor­
presa e dallo spavento, ho in­
vocato aiuto ed ho anche ten­
tato di inseguirli. Ma erano già! 
lontano e nessuno dei passanti 
ha fatto in tempo ad interve­
nire"». 

I carabinieri hanno subito ef­
fettuato una vasta battuta nella 
zona ma non sono riusciti a 
ritrovare neanche una traccia 
dei ladri. 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi martelli 18 settembre (261-
104). Onomastico: Sofia. Il sole 
sorge alle ore '«.6 e tramonta alle 
18.2S. Ultimo qu.\rto di luna il 20. 
B O L L E T T I N I 
— Demografico. . Nati: maschi 7!». 
femmine 65. Moni : maschi 22'. 
femmine 14 (dei quali 7 minori 
di 7 anni). Matrimoni: 6f>. 
— Meteorologico. . Temperature 
di teri; minima lf>. massima 27. 

A U T O E M O T E C A 
— Oggi, in piazza Venezia, i re­
duci dalla prigionia, dall'inter­
namento e dalla guerra di li­
berazione sono invitati a donare 
il sangue alla CRI. 
PREMIO CERONI 
A TOR DI VALLE 
— Domani a Tor di Valle si 
svolgerà una Forata dei gentle-
m m «• dei giornalisti. Il premio 
principale in programma al trot­
ter della via del Mare sarà Inti­
tolato a Guglielmo Ceroni. 

P I N G U I N I ALLO ZOO 
— Domani verranno consegnati 
alla direzione dello zoo tre cop­
pie di pinguini provenienti dal­
l'America. Al battesimo, cioè al-
l'immirsionc mi la vasca sarà 
presente Marina Vlmdy. 

il partito 
Convocazioni 

Alle 17. presso sezione Appio. 
«emblea della cellula del P«>-
A1K 

assi 
ligraflco Gino Capponi. Con Mo­
dica. VI tinta: ore 20 - attivo sulle 
test. Con Zatta. Zona Flaminia. 
ore 20. comitato zona, presso la 
sezione Ponte Milvio Con La-
piccirella Zona Prenestlna ore 
20.30. presso la sezione Tor de 
Schiavi, inizio corso dibattito 
sulle tesi per i compagni del 
comitati direttivi delle sezioni. 
Introdurrà Spina. Zona Ostiense: 
ore 19.30, presso la sezione Te­
stacelo inizio cors.i-dlbattlto sul­
le ter-i per 1 compagni dei corni­
m i direttivi delle sezioni In­
trodurrà Trivelli Zona P o r t u o ­
se: ore 20.30, presso la sezione 
Porto Fluviale, riunione comi­
tato di zona e I segretari delle 
sezioni Con Dartoleut. Anione 
Italia ore 19. assemblea cellula 
Policlinico Con Frcdduzzl. Ore 
18.30 in Federazione assemblea 
cellula Tcti. Con Accorintl. 
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